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Tragico bilancio per i festeggiamenti di fine d'anno 

Ritorna la mezzanotte di fuoco 
Cinque i morti, 249 i feriti 

A Reggio Calabria tre giovani dilaniati dallo scoppio di un sacco ricolmo di petardi - A Oristano un carabiniere ucciso da un colpo 
di pistola - Una ragazza di 15 anni colpita a morte da un proiettile - Molti incidenti a Roma, Napoli, Perugia e Bari 

Cinque morti, 249 feriti di cui ot
to con prognosi suptriore ai qua
ran ta giorni. I festeggiamenti di fi
ne d'anno presentano in bilancio 
anche queste cifre sconcertanti. E 
le ragioni — come si legge nel co
municato del ministero degli Inter
ni — vanno ancora una volta ricer
cate neir«abusivo ed irresponsabile 
impiego di armi e di esplosivi»: un 
«brutto vizio» che sembra peggiora
re di anno in anno, a dispetto dei 
reiterati appelli e delle intensificate 
(almeno sulla carta) misure repres
sive. L'addio al 1980, infatti, era 
s tato assai meno cruento: nessun 
morto e 160 feriti sparsi per tu t ta la 
penisola. 

Il Ministero ha anche fornito una 
graduatoria, città per città, di que
s ta deprecabile follìa da festeggia
mento. In testa è Napoli con 77 feri
ti. Seguono Perugia e Roma con 20 
e Bari con 18. 

L'episodio più grave e tragiro è 
tuttavia avvenuto a Reggio Cala
bria: t re morti, t re giovani dilaniati 
dallo scoppio di un sacco ricolmo di 
petardi. Il fatto è avvenuto nel rio
ne periferico di Gabbione, in pros
simità dell'aeroporto. Le tre vitti
me — Demetrio Scappatura, 20 an
ni, Gaetano Rechichi, 20 anni, e 

Pietro Lamonica, 28 anni — erano 
scesi per la strada per testeggiare il 
nuovo anno a suon di «botti». Ne 
avevano un sacco pieno. Che cosa 
sia esattamente accaduto nessuno 
può dirlo: probabilmente una scin
tilla provocata dalle prime esplo
sioni ha trasformato il sacco in un 
ordigno micidiale. Inutile ogni ten
tativo di soccorso: i tre sono dece
duti ancor prima di giungere all'o
spedale. 

Altro incidente mortale ad Ori
stano, vittima un carabiniere di 20 
anni. Lo ha ucciso un'al tra delle as
surdità che sembrano essere ormai 
diventate una pessima abitudine in 
questi festeggiamenti di San Silve
stro: l'uso delle armi da fuoco. E' 
accaduto in una abitazione di Milis, 
a 19 chilometri dal capoluogo, dove 
un gruppo di amici si era riunito 
per salutare in allegria l'arrivo del 
1982. Per «fare un po' di rumore» 
allo scoccare della mezzanotte, al
cuni dei partecipanti avevano cari
cato una pistola calibro 7,65. Poi, in 
attesa dell'ora fatidica, avevano 
tolto il caricatore per motivi pre
cauzionali, ma avevano dimentica
to un colpo in canna. Così, quando 
uno dei convitati — Pietro Manca, 
di 22 anni — ha premuto il grilletto 

convinto dell'innocuità dell'arma, 
un proiettile ha raggiunto in pieno 
petto Efisio Deiaua, 20 anni, cara
biniere. A nulla è valsa la precipito
sa corsa verso l'ospedale di San 
Martino. Deiana è morto poco dopo 
il ricovero, mentre i medici tenta
vano un disperato intervento chi
rurgico. L'involontario sparatore è 
stato arrestato ed associato alla ca
sa circondariale di piazza Mannu, 
sotto l'accusa di omicidio colposo e 
di porto abusivo d'arma. A Lecco 
Carmen Franchini, di 15 anni è ri
masta uccisa da un proiettile spa
rato da un uomo ubriaco mentre 
usciva da un bar. Il responsabile 
sarebbe Sergio Brivio dì 28 anni 
t rat to in arresto. 

E non è questo il solo incidente 
causato dallo sconsiderato uso di 
armi. A Roma una donna di 35 anni 
— Pasqualina Marotta — giace in 
gravi condizioni all'ospedale di San 
Giovanni con un proiettile nel tora
ce. 

L'elenco non finisce qui. Sempre 
a Roma, un bambino di otto anni, 
Alessandro Corallo, abitante nel 
quartiere di San Paolo, è stato len
to da un colpo di pistola sparato dal 
padre Eliano che, sempre in vista 
de!!?. me22anotte, stava maldestra

mente maneggiando la sua «Flo-
bert». Bene è andata anche a Clau
dio Pezzlno, 23 anni, colpito ad una 
spalla mentre percorreva via Tor-
respaccata, ed a Filippo Carella, fe
rito di striscio mentre camminava 
per una strada di Taranto. 

Altre notizie — egualmente as
surde e preoccupanti — giungono 
da Palermo, dove una donna di 72 
anni, Caterina Pipltone, è stata fe
rita alla testa mentre era affacciata 
alla finestra della sua casa nel po
poloso quartiere di «Borgo Novo», 
alla periferia occidentale della cit
tà. Se la caverà in una decina di 
giorni, non avendole il proiettile le
so il cervello. -
' A Sommat ine poco lontano da 
Caltanissetta, l'ultimo episodio. 
Francisca Geb Louise, una cittadi
na tedesca sposata ad un emigrato 
italiano, stava festeggiando il nuo
vo anno al piano terra di una casa 
nel centro del paese, quando un 
proiettile ha attraversato la porta 
d'ingresso e le si è conficcato in un 
fianco. Le sue condizioni non sem
brano gravi. 

Fin qui gli episodi più gravi. Ma 
la cronaca di questo «Capodanno 
western» registra anche altri episo

di d'inqualificabile idiozia fortuna
tamente risoltisi senza danni alle 
persone. A Roma, in via Pietra Por-
tilia, la polizia ha denunciato a pie
de libero l'industriale Giosofatto 
Mesiano, di 42 anni, sorpreso men
tre esplodeva colpi di pistola contro 
le finestre di una abitazione. Aitre 
«sparatorie» sono state registrate in 
via Gregorio VII, in via Egea ed in 
via della Camilluccia, sempre a Ro
ma. 

Segue l'elenco — troppo lungo 
questo per essere riportato per inte
ro — delle persone rimaste ferite 
dai loro stessi mortarretti e petardi. 
Ustioni, mani e braccia dilaniate, 
occhi perduti. E' davvero troppo 
per quella che doveva essere una 
festa. 

* * * 
Gli abitanti di tre frazioni del co

mune di Loro Ciuffenna, in provin
cia di Arezzo, nell'alto Valdarno, 
hanno trascorso la notte di Capo
danno forzatamente nei loro paesi, 
bloccati da una grossa frana. Si 
tratta di Modine, Gorgiti e Rocca 
Ricciarda, tre paesi di montagna 
sulle pendici del Pratomagno: la 
strada di collegamento è sprofon
data per circa mezzo chilometro a 
causa delle piogge dei giorni scorsi. 

Fuochi, petardi, molti feriti 
Napoli ha il triste record 

Dopo la parentesi dell'anno scorso si è nuovamente consumata la tradizionale orgia di 
polvere da sparo - Ottantuno ustionati, nove ricoveri negli ospedali, molti incendi 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI — La notte dei fuochi sembrava finita l'anno scorso, quando paura ed angoscia, nei palazzi puntellati o nei vicoli 
transennati, avevano impedito ai napoletani la tradizionale e pericolosa orgia di polvere da sparo. Ed invece, inaspettatamente, 
Napoli ha di nuovo dato fondo alla sua santabarbara di fuochi artificiali, ed ha di nuovo riempito ospedali e pronto soccorsi di feriti 
da curare. Per più di mezz'ora, allo scoccare della mezzanotte, la città è stata illuminata e scossa da migliaia e migliaia di bengala, tric 
trac, petardi, esplosioni, fuochi di ogni tipo. Poi, finita la sparatoria, le strade sono state inondate dalle auto di chi rientrava a casa, in 
un ingorgo da ora di punta. Confermando la sua fama di città dalle mille sorprese, Napoli ha cost̂  dato nuova materia di 

* - - - - _ . . . . . studio ai sociologi: è stato il rito 
liberatorio di una città che vuo-_ 
le dimenticare paura, angosce, 
difficoltà, alippno una volta al
l'anno? Oppure è un ritorno al-
l'indietro, una perdita di consa
pevolezza, anche se solo mo
mentanea, del dramma quoti
diano che qui vivono migliaia di 
persone? Di certo c'è soltanto 
che la notte di follia è costata 
cara a molti. 

Se nel 1981 i feriti furono so
lo 11 l'altra notte a Napoli e 
provincia se ne sono dovuti 
contare ben ottantuno. Di que
sti nove sono ricoverati negli o-
spedali cittadini per l'asporta
zione di una mano o di qualche 
dito. Le cifre record del 1980 
(174 feriti) o del 1979 (208 feri
ti) sono però fortunatamente 
ancora lontane. 

A Cortina 
due giovani 
muoiono nel 
camper per 

le esalazioni 
una stufa 

CORTINA D'AMPEZZO (Bel
luno) — Due studenti di Me
stre. Alessandro Parenzan, 20 
anni e Paola Pitteri. 19 anni. 
sono stati trovati morti questo 
pomeriggio in un «carrper» par
cheggiato nel centro di Cortina. 
Secondo i primi accertamenti i 
due giovani sarebbero morti 
per asfissia in seguito alle esa
lazioni di anidride carbonica 
sprigionate da una stufa. 

Parenzan e Paola Pitteri era
no partiti ieri mattina da Me
stre ed avevano raggiunto Cor
tina d'Ampezzo dove dovevano 
incontrarsi con alcuni amici per 
trascorrere insieme la notte di 
San Silvestro. I due studenti. 
attesi a Cortina dai fratelli 
Pierluigi, Alberto e Dario Sura-
ce, non si sono però presentati 
all'appuntamento. Sono co
minciate cosi le ricerche che 
hanno portato alla tragica sco
perta, all'interno del «camper». 
La morte, da un primo esame 
medico, sembra risalire alla se
rata di ieri. 
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Il compagno 
Barca 

ricorda 
l'avvocato 

Ercole 
Graziadei 

ROMA — Sulla morte 
dell'avvocato Ercole Gra
ziadei, scomparso nei 
giorni scorsi, riceviamo e 
volentieri pubblichiamo 
questo ricordo di Luciano 
Barca. 

Caro direttore, in occasio
ne della morte di Ercole Gra
ziadei i giornali hanno ricor
dato il grande avvocato, il 
fondatore di uno dei più 
grandi studi legali di Roma, 
il consulente dei divi. Tutto 
giusto ed esatto. Consentimi 
tuttavia di aggiungere un 
dato biografico. Fino agli ul
timi anni della sua vita Erco
le Graziadei si battè perché 
suo padre, Antonio, fosse ri
cordato dalla classe operaia 
e dal Partito comunista ita
liano nelle cui file era silen
ziosamente rientrato dopo i 
lunghi anni dell'espulsione. 

Poiché è toccato a me — 
forse perché a vevo conosciu
to Antonio Graziadei e ne a-
vevo ascoltato le prime lezio
ni universitarie dopo la ca
duta del fascismo — tenere i 
rapporti con l'a vvoca lo Erco
le a nome del PCI, mi sembra 
doveroso ricordare " questo 
nobile impegno e i convegni 
di Roma e di Imola cui esso 
ha portato. Anche da questi 
convegni è venuto un contri
buto alla riflessione sulla no
stra storia, della quale Anto
nio Graziadei fa parte, e sul 
problemi del movimento o-
peralo. Cordialmente 

LUCIAMO BARCA 

Gli auguri 
di Berlinguer 
al compagno 
Guttuso che 
oggi compie 

70 anni 
ROMA — Oggi Renato Gut
tuso compie 70 anni. Da tut
ta Italia e da molti paesi 
stranieri sono giunti all'illu
stre artista messaggi di au
guri e di felicitazioni, tra cui 
quelli dei compagni del Co
mitato centrale e della 
Commissione centrale di 
controllo. 

Al compagno Guttuso co
si ha telegrafato il segretario 
del PCI. Enrico Berlinguer. 

• Carissimo Renato. 
agli auguri e agli attestati di 

stima che per il settantesimo 
compleanno ti giungono meri
tatamente da ogni parte dell'I
talia e del mondo, desidero ag
giungere quelli che la Direzio
ne del Partito ed io personal
mente ti inviamo con grande 
affetto e profonda riconoscen
za. 

-La lunga lotta dei comuni
sti italiani, il prestigio e la for
za che si è conquistato in Italia 
e nel mondo il PCI si sono av
valsi e sono frutto anche dell'o
pera di combattenti e artisti 
come te, che hai intrapreso la 
milizia politica nelle nostre fi
le fin dal 1935 e l'hai poi conti
nuata ininterrottamente, 
mantenendo intatta la tua de
dizione alla causa dell'emanci
pazione dei lavoratori e dei po
poli e della pace insieme alla 
tua libera creatività e alla tua 
passione di pittore tra i più ri
nomati del nostro tempo 

-Grazie, caro Renato, e an
cora auguri calorosi e fraterni 
per il tuo lavoro di artista, per 
i! tuo impegno di comunista e 
per la tua salute: 

ENRICO BERLINGUER 

Tra i feriti più gravi un ra
gazzino di il- anni. Luigi Del 
Bono: un petardo gli ha sfracel
lato la mano sinistra. Anche un 
giovane greco, Panos Kalla-
stras, ha perduto la mano sini
stra. 

Ma c'è stato anche chi non si 
è limitato ai soli fuochi d'artifi
cio. Sono comparse, nel segno 
di una tradizione dura a mori
re, anche le armi da fuoco. Tra i 
ricoverati in ospedale ci sono, 
infatti, anche due feriti da colpi 
di pistola. Uno di questi ha solo 
14 anni, si chiama Giuseppe 
Romano sd abita ad Afragola, 
un grosso centro alle porte di 
Napoli. È stato raggiunto da un 
proiettile alla gamba mentre 
con i suoi parenti festeggiava la 
mezzanotte. L'altro ferito è 
Raffaele Fiore, 53 anni. È stato 
colpito anche lui mentre con i 
parenti brindava sul balcone di 
casa al nuovo anno. Ricoverato 
immediatamente al «Cardarel
li» ne avrà per 20 giorni. E an
data meglio a Corrado Di Cun-
zo la cui abitazione, in via Nuo
va Poggioreale, è stata «mitra
gliata» da alcuni colpi d'arma 
da fuoco. Un colpo, rompendo 
una vetrata, è anche riuscito ad 
entrare in casa ma per fortuna 
nessuno è rimasto ferito. ' 

L'esplosione dei fuochi d'ar
tificio è giunta abbastanza ina
spettata. Certo, specialmente 
negli ultimi giorni bancarelle in 
giro se ne erano viste parecchie. 
Ma allo stesso tempo vigile ed 
attenta era stata la sorveglian
za perché non venissero fabbri
cati e venduti fuochi proibiti. 
Nella sola giornata del 31 i ca
rabinieri avevano sequestrato 
quattro quintali dì fuochi, arre
stando le tre persone che tenta
vano di venderli. 

In prima linea in questa cal
da notte del primo dell'anno 
sono stati anche i vigili del fuo
co. Nelle tre ore cruciali hanno 
dovuto rispondere a trentacin
que chiamate per incendi di di
versa portata: sono stati tutti 
rapidamente spenti, anche se le 
autopompe hanno trovato non 
poche difficoltà a districarsi nel 
traffico che, subito dopo la 
mezzanotte, è ritornato anch' 
esso tradizionale, cioè intenso 
e caotico: i napoletani hanno 
infatti approfittato della so
spensione del provvedimento 
prefettizio che preved* la circo
lazione a targhe alternate. 

E per finire il primo nato. È 
una bambina, si chiama Filo
mena Gatto. Ha visto la luce a 
mezzanotte in punto. Per que
sto, con molta probabilità, è an
che la prima nata d'Italia. 

Marcella Ciarnelli 

Vito Faenza 

Neil» foto sotto il titolo. Vin
cenzo Da Luca, uno dei nume
rosi feriti per i «botti» di fine 
d'anno a Napoli 

LAS VEGAS — Almeno diecimila persone hanno gremito 
Fremont Street per assistere allo spettacolo pirotecnico di 
fronte al Union Plaza Hotel 

Per i «botti» in Germania spesi 
43 miliardi, ma si spara meno 

BONN — Pur non rinunciando al piacere di sparare milio
ni di razzi e petardi per festeggiare l'anno nuovo (lo ha 
fatto anche il cancelliere Helmut Schmidt in vacanza in 
Florida), i tedeschi hanno trascorso in modo più tranquillo 
del passato, l'ultima notte del 1981. 

La lunga serie di incendi che l'anno scorso avevano pro
vocato numerose vittime in diverse città tedesche, quest' 
anno non si è verificata. Il caso più drammatico segnalato 
dalla cronaca è quello di un bambino di 15 mesi soffocato 
dal fumo di un incendio sprigionatosi nella sua abitazione 
di Francoforte. 1 suoi genitori e alcuni conoscenti sono stati 
ricoverati in ospedale. 

Complessivamente di tedeschi hanno lanciato la scorsa 
notte fuochi d'artifìcio, bengala, petardi e razzi generici 
per 85 milioni di marchi (43 miliardi di lire circa). 463 chili 
di razzi non autorizzati erano stati sequestrati alla vigilia 
di San Silvestro solo a Berlino Ovest. 

In Belgio una sparatoria 
conclude un veglione 

BRUXELLES — TTagico 
veglione di fine d'anno in 
un locale net pressi di Char-
Ieroi: poco dopo le due di 
notte, un cliente di naziona
lità algerina ha freddato 
con un colpo dì pistola alla 
testa il gestore che lo invita
va ad andarsene. L'omicida 
è fuggito, ma poco più tardi 
la polizia lo ha rintracciato: 
nello scontro a fuoco che ne 
e seguito, l'algerino, che 
non voleva arrendersi, è ri

masto ucciso. 
Il drammatico episodio, è 

stato l'unico fatto di crona
ca nera a funestare la notte 
di San Silvestro in Belgio. 
Al «Cirque Royal- Maurice 
Bejart, il celebre coreografo 
dì origine francese, ha fe
steggiato con la -troupe» del 
-Balletto del XX Secolo, e 
con il pubblico la nascita 
dell'anno nuovo e il suo 
compleanno (Bejart, infat
ti, e nato il 1* gennaio del 
1927). 

A Londra 80 mila persone 
festeggiano a Trafalgar Square 
LONDRA — Non meno ;di 80.000 persone, una folla mai 
vista prima d'ora in questa occasione, si sona riunite la 
r.otte di S. Silvestro a Trafatgsr Square, a Londra, per fe
steggiare il passaggio dal vecchio al nuovo anno. La piazza 
della capitale inglese, era affollata dall'edificio della galle
ria nazionale sino all'arco dell'ammiragliato. 

Pubblicato ieri il decreto sulla finanza locale 

Così il governo costringe 
i Comuni ad imporre altri 
duemila miliardi di tasse 

Tutti i diritti, le tariffe, le concessioni, i tributi locali sottoposti 
ad aumenti - Gli investimenti ridotti del 30% - Sfavorito il Sud 

ROMA — Anche se il governo 
insiste nel dire che il decreto 
sulla finanza locale (pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale del 31 
dicembre e che entrerà in vigo
re oggi) procurerà un gettito fi
scale di 1.065 miliardi, in realtà 
il rastrellamento si aggirerà in
torno ai duemila miliardi di lire 
per il solo 1982. Aumenteranno 
a raffica, e in misura consisten
te (dal 30 al 100 per cento), tut
te le tariffe, le concessioni, i di
ritti comunali: dalla pubblicità 
alla raccolta dei rifiuti, dall'e
lettricità ai certificati e via e-
lencando. 

Ma questa della stangata fi
scale (aggiuntiva a quella già 
decisa per decreto dal governo 
per altri* duemila miliardi di 
imposte indirette) è soltanto 
una delle caratteristiche nega
tive del decreto sulla finanza 
locale: infatti, in base alle nor
me appena pubblicate, Comuni 
e Province dovranno ridurre 
drasticamente i loro investi
menti: almeno del 30 per cento. 
E ancora: il taglio de! provvedi
mento è antimeridionalistico. 
L'aumento dei tributi — per la 
dislocazione delle risorse e del
la ricchezza — favorirà infatti i 
Comuni del centro-nord am
pliando il divario fra le zone del 
nostro paese. In particolare: 
poiché i Comuni meridionali — 
per note e comprensibili ragio
ni — avevano sempre applicato 
i tributi e le tasse di loro com
petenza in misura ridotta, do
vranno deliberare aumenti 
(questa volta il governo li ha re
si obbligatori) sensibilmente 
maggiori rispetto alle altre^zo-
ne. La stangata, insomma, sarà 
più aspra proprio dove la fetta 
di reddito è più piccola. 

Il decreto si compone di 38 
articoli. Vediamo le norme di 
più generale interesse: 
g* entro il 31 marzo Comuni e 
" Province dovranno appro
vare bilanci di previsione in pa
reggio; p'-'W'r, ;. <K~ "'*.-*"-. 

O' è òbWgàtxjria* l'introduco-* 
ne di ticket a carico degli u-

tent* di servizi pubblici a do
manda individuale (esclusi i 
trasporti). L'importo di queste 
tasse dovrà coprire dal 25 al 30 
per cento le spese di gestione 
del relativo servizio; se questi 
ticket esistono già, il costo del 
servizio sarà aumentato del 16 
per cento almeno rispetto alla 
tariffa 1981; 

© per l'anno in corso è istitui
to un fondo perequativo a 

favore dei Comuni con una po
polazione inferiore a 20 mila a-
bitanti e con una spesa pro-ca
pite inferiore alla media nazio
nale; 

O la spesa corrente degli Enti 
locali aumenterà nel 1982 

rispetto all'81 dal 14 al 18 per 
cento: la variazione dipende 
dalla dimensione dei comuni e 
dal loro livello di spesa per cit
tadino; 

0 sulle taritfe elettriche pese
rà un'addizionale di 10 lire 

per ogni kilowattora. Sono e-
sclusi i primi 75 kilowattora di 
consumo mensile (il vantaggio 
non si applica alle cosiddette 
seconde case). Un'addizionale 
di cinque lire potrà essere im
posta sui consumi non domesti
ci se la potenza impegnata non 
supera i 500 kilowatt. Le deli-
bere dovranno essere adottate 
entro questo mese: se le addi
zionali non vengono applicate, 
gli Enti locali perdono alcune 
agevolazioni previste nel decre
to; 

© le tasse sulle concessioni co
munali dal 30 al 100 per 

cento; 

O sulle imposte comunali sul
la pubblicità peserà un'ad

dizionale del 30 per cento. Ana
loga addizionale sui diritti sulle 
pubbliche affissioni e sulle tas
se di occupazione di spazi e a-
ree pubbliche. Se la riscossione 
dell'imposta sulla pubblicità è 
affidata in concessione a cano
ne fisso, l'aumento potrà essere 
anche del 40 per cento; 
g% le tasse sulla nettezza urba-
" na aumenteranno dal 16 al 
50 per cento. L'imposizione è 
resa obbligatoria e dovranno 
applicarla anche i Comuni che 
finora non l'avevano adottata; 

O le aliquote dell'imposta sul
l'incremento del valore de

gli immobili (Invim) vengono 
unificate al livello più alto e la 
riscossione sarà obbligatoria 
anche per i Comuni che non ap
plicavano quest'imposta; 
« u n a norma particolare ri-
™ guarda Roma, Milano, Tori
no e Napoli. Questi Comuni 
possono deliberare entro il 31 
gennaio un contributo speciale 
per la costruzione e l'amplia
mento delle ferrovie metropoli
tane. Il contributo potrà essere 
applicato tra il 1" marzo e il 31 
dicembre 1982 e non potrà su
perare il 50 per cento dell'im
posta Invim dovuta; 

•
passa da 20 a 30 lire al me
tro cubo la tariffa per i ser

vizi di fognatura e depurazione 
delle acque; 

© aumentano anche le tariffe 
per il rilascio dei documenti co
munali e la tassa per l'ammis
sione ai concorsi comunali è au
mentata a 5 mila lire; 
m il fondo nazionale ppi- il ri-
" ' piano dei disavanzi delle a-
ziende di trasporto è fissato in 2 
mila 900 miliardi di lire; 
zrv il contributo alle Camere di 
**" commercio è stabilito in 232 
miliardi di lire. A proposito di 
Camere di commercio il decre
to istituisce un nuovo tributo 
dovuto ad esse dalle imprese i-
scritte negli albi ? nei registri: si 
tratta di un diritto che varia da 

20 a 40 mila lire per un capitale 
fino ad un miliardo. Per ogni 
miliardo in più il contributo 
viene aumentato di 10 mila lire. 
Il gettito dovrebbe servire alla 
promozione delle piccole e me
die imprese; 
A il decreto aumenta inoltre 
*** tutte le tariffe per gli atti da 
pubblicate nel bollettino delle 
società (comprese le compagnie 
di assicurazione); 
>js le Comunità montane viene 
*** infine assicurato un finan
ziamento di 120 miliardi di lire. 

g. f. m. 

Scadranno il 15 aprile di quest'anno 

Riscaldamento: 
sono tornate 

le fasce orarie 
ROMA — Con il nuovo anno 
sono state ripristinate le fasce 
orarie per il riscaldamento. Dal 
31, infatti, è entrata in vigore la 
legge che ripristina la suddivi
sione dei comuni italiani in cin
que zone. In ciascuna di queste 
vengono reintrodotti gli orari 
massimi di accensione giorna
liera del riscaldamento e le date 
entro le quali i termosifoni do
vranno essere spenti. 

I turni, istituiti nell'inverno 
'79'80 ed applicati anche l'an
no succesivo, erano scaduti il 15 
aprile scorso e da allora non e-
rano stati ripristinati. Le di
sposizioni emanate nei giorni 
scorsi hanno valore fino al 15 
aprile 1982. 

Sono comprese nella zona A 
Messina e Reggio Calabria che 
possono tenere accesi i termosi
foni solo sei ore al giorno dal 1" 
dicembre al 15 marzo. Napoli. 

Palermo, Siracusa e Cagliari 
sono comprese nella zona B, 
con otto ore di accensione dal 1" 
dicembre al 31 marzo. Dieci ore 
di riscaldamento, dal 15 no
vembre al 31 marzo, sono con
cesse alla zona C che compren
de Agrigento, Bari, Caserta, 
Genova, Taranto. Nella zona D, 
di cui fanno parte Ancona, A-
rezzo, Avellino, Roma, Firenze, 
Pesaro, Verona ed Enna, i ter
mosifoni possono rimanere ac
cesi per ben dodici ore al giorno 
dal 1" novembre al 15 aprile. 
Treviso, Bergamo, Como, Mila
no, Bologna, Torino, Aosta, Ve
nezia, Bolzano e Udine possono 
usufruire del riscaldamento 
quattordici ore ogni giorno dal 
15 ottobre al 15 aprile. 

Non sono soggetti P nessuna 
limitazione ì nevosissimi e geli
di comuni di Tarvisio, Sestola, 
Amatrice, Auronzo, Bormio, 
Dobbiaco e Foppoio. 

Anno positivo per la Torre di Pisa: 
nei 1981 si è inclinata un pò9 meno 

PISA — La Torre di Pisa nel 1981 si è inclinata un po' meno 
degli anni precedenti. Lo ha riferito il prof. Giuseppe Toniolo, 
presidente dell*«Opera Primaziale», l'ente cui è affidata la 
custodia e la manutenzione dei monumenti del «Campo dei 
Miracoli». Nel 1981 — ha detto — l'aumento delia pendenza 
della Torre alta 54 metri è stato di 0, 73 millimetri, mentre 
negli ultimi 15 anni era stato mediamente di 1,36 millimetri 
ogni 12 mesi. 

Valentino 
e Pironi 
potranno 
lavorare 

fuori 
del carcere 

PARMA — Nel pomeriggio 
di mercoledì sono stati tra
sferiti dall'ospedale al carce
re di Parma i due detenuti 
Giovanni Valentino e Rober
to Pironi che, come noto, il 
22 settembre scorso iniziaro
no uno sciopero della fame 
conclusosi dopo circa 70 
giorni all'ospedale di Parma. 
Su due autolettighe, scortate 
da alcune gazzelle dei cara
binieri, i due sono stati tra
sportati nel carcere cittadino 
^.ove proseguiranno tutte 
quelle terapie che consenti
ranno loro un recupero dopo 
il lungo digiuno. 

Da fonti attendibili, si è 
appreso che i due detenuti 
dovrebbero essere ammessi 
al lavoro esterno (uscita dal 
carcere al matt ino e rientro 
alla sera). Sembra che per il 
Valentino si prefiguri l'occu
pazione a Parma come i-
struttore di bambini handi
cappati, mentre il Pironi ver
rebbe impiegato in analogo 
lavoro in una località della 
Lombardia (Como o Lodi). 

Nei decimo anniversario defla scom
parsa dei compagno 

MAURO SCOCCMURRO 
la moglie Mana Vinca ed 1 manto 
Mario Lrspi con i figh Cristina, Rossel
la e Lorenzo. i nipoti Sonia. Mimmo e 
Virginia nel ricordarlo a quanti k> co
nobbero ed apprezzarono ta sue gran
di Quali! ì M W S e la fede di militante 
«intascata, che lo videro anche dal 
carcere e dal confino protagonista e 
fautore della lotta per la liberazione e 
per il rinnovamento pohtico e morale 
dell'Italia e degh itahani. con profonda 
commozione ricordano l'opera di atti
vo fondatore e dngente del partito 
comunista italiano affidando ai giova
ni, a k* tanto can. l'esempio della sua 
vita 
In memoria del suo amato Mauro, la 
moglie Maria offre aHa sezione del 
partito comunista di Monteverde 
Vecchio L. 50.000. 

Roma. 2 gennaio 1982 
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